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DECISIONE N. 1093/2012/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 21 novembre 2012 

relativa all’anno europeo dei cittadini (2013) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 21, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) L’Unione si fonda sui valori indivisibili e universali della 
dignità umana, della libertà, dell’uguaglianza e della soli
darietà e si basa sui principi della democrazia e dello 
Stato di diritto. Tali principi sono fondamentali per gli 
Stati membri in società caratterizzate dal pluralismo, 
dalla non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, 
dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini. Tutti i 
cittadini dell’Unione fruiscono e dovrebbero beneficiare 
dei diritti previsti dal trattato sull’Unione europea (TUE), 
dal trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE) e dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea. 

(2) Il trattato di Maastricht nel 1993 ha introdotto il con
cetto di «cittadinanza dell’Unione». Il trattato di Amster
dam nel 1999 e il trattato di Lisbona nel 2009 hanno 
ulteriormente rafforzato i diritti connessi alla cittadinanza 
dell’Unione. Il 2013 segnerà il ventesimo anniversario 
dell’istituzione della cittadinanza dell’Unione. L’articolo 1, 
punto 12, e l’articolo 2, punto 34, del trattato di Lisbona 
(ora articolo 9 TUE e articolo 20 TFUE) stabiliscono che 
chiunque abbia la cittadinanza di uno Stato membro è 
cittadino dell’Unione, che la cittadinanza dell’Unione si 

aggiunge, senza sostituirla, alla cittadinanza nazionale di 
uno Stato membro e che i cittadini dell’Unione godono 
dei diritti e sono soggetti ai doveri previsti nei trattati. 
L’articolo 2, punto 35, del trattato di Lisbona (ora arti
colo 21 TFUE) sancisce il diritto dei cittadini dell’Unione 
di circolare e di soggiornare liberamente. 

(3) Il programma di Stoccolma — Un’Europa aperta e sicura 
al servizio e a tutela dei cittadini ( 3 ) pone il cittadino al 
centro delle politiche europee nel settore della libertà, 
della sicurezza e della giustizia. Esso focalizza le sue 
iniziative sulla «costruzione di un’Europa dei cittadini», 
anche attraverso la promozione dei diritti dei cittadini, 
in particolare il diritto di circolare liberamente e i diritti 
che permettono ai cittadini dell’Unione di partecipare 
attivamente alla vita democratica di quest’ultima. 

(4) Nella risoluzione del 15 dicembre 2010 sulla situazione 
dei diritti fondamentali nell’Unione europea (2009) «At
tuazione effettiva in seguito all’entrata in vigore del trat
tato di Lisbona» ( 4 ), il Parlamento europeo ha invitato la 
Commissione a proclamare il 2013 «anno europeo dei 
cittadini» per dare impulso al dibattito sulla cittadinanza 
dell’Unione, anche per quanto riguarda la sua terminolo
gia, il suo contenuto e la sua portata, e informare i 
cittadini dell’Unione in merito ai loro diritti, segnata
mente ai nuovi diritti derivanti dall’entrata in vigore del 
trattato di Lisbona, e ai mezzi disponibili per esercitare 
tali diritti. 

(5) Il 2013 dovrebbe essere proclamato «anno europeo dei 
cittadini». Un anno europeo dei cittadini costituirebbe 
una tempestiva opportunità per sensibilizzare il pubblico 
con riguardo ai diritti e alle responsabilità connessi alla 
cittadinanza dell’Unione. L’anno europeo dei cittadini do
vrebbe inoltre mirare a sensibilizzare i cittadini con ri
guardo ai loro diritti derivanti dalla cittadinanza del
l’Unione allorché esercitano il diritto di circolare e di 
soggiornare liberamente in un altro Stato membro, ad 
esempio come studenti, lavoratori, persone in cerca di 
lavoro, volontari, consumatori, imprenditori, giovani o 
pensionati. In tale contesto, la sensibilizzazione dovrebbe( 1 ) GU C 181 del 21.6.2012, pag. 137. 

( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 23 ottobre 2012 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
13 novembre 2012. 

( 3 ) GU C 115 del 4.5.2010, pag. 1. 
( 4 ) GU C 169 E del 15.6.2012, pag. 49.

 


